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CARA CINA VICINA E LONTANA 
Lettera aperta  al Presidente della Repubblica Cinese 

 
 
 

Illustrissimo Signor Presidente, 
debbo ammettere che in pochi anni la Cina, l’immenso Paese da Lei guidato,  ha fatto enormi progressi. 

In tutto il mondo oggi si parla –  tra ammirazione e timore – della vostra galoppante economia. 
Sulle condizioni del  miliardo di  “formichine”  che permettono questo boom torneremo a parlare;  

ciò di cui oggi  mi preme parlare riguarda il vostro progresso tecnologico-informatico. 
 

Abbiamo appreso infatti che, dismessi i carri armati di Tienammen per reprimere la “libertà”,  
ai suoi cittadini,  oggi,  la Cina oscura l’internet. 

Parole come “libertà”,  appunto,  o come  “democrazia”,  o  “diritti civili” 
vengono automaticamente cancellate dai  PC  previa un’avvertenza che appare sugli schermi: 

“errore,  parole inesistenti e senza senso…”. 
 

Orbene, a differenza della danza tra il giovane di Tienammen e il carroarmato,  
il dramma oggi si concentra nelle stanze ove milioni di giovani hanno di fronte il computer, 

strumento di comunicazione,  di maggiore conoscenza ovunque,  
trasformato in Cina in strumento di oppressione che nega l’informazione  

e l’opportunità di accrescere la propria personalità. 
 

Gentile Presidente,  
Cancellare parole dall’internet è facile, è  furbesco, è …miserabile! 

Ma non potrà durare a lungo,  poiché la comunicazione via internet e imprevedibilmente vasta. 
 

Supponga per un momento che le parole da Lei cancellate siano dai giovani  naviganti sostituite  
e quindi sottintese con 1-2-3, il Regime dovrà cancellare questi  numeri . 

E se cambiassero in  A-B-C ?!  Nuova cancellazione. 
E se “democrazia” verrà sostituita con la parola “valore”; e “diritti civili” con “volere”; 

e “libertà” con “volare”; come farà, Signor Presidente a cancellare numeri, lettere e parole? 
 

E quante e -mail dovrà controllare e cancellare?…come fermerà e -mail in entrata e in uscita  
oltre il territorio della Cina? 

 
Mi creda,  Signor Presidente,  la Sua Cina continui a commerciare con il  resto del mondo,  ma 

attenzione: 
nelle lettere commerciali,  negli ordini,  nelle fatture… le parole “camicie” – “mutande” – “scarpe” 

potrebbero diventare logo-tipi di “democrazia” - “diritti civili” - “libertà” …: 
parole, discorsi,  linguaggi che nessuno potrà  mai  fermare. 

 
dante fasciolo  


